
 
Imola, 20 settembre 2021 

 

La seconda tappa 2021 di Nobìlita Festival 
 arriva a Imola 

 
CULTURA IN EMERGENZA, TRASFORMAZIONI URBANE,  

SICUREZZA DEL LAVORO, 
PIATTAFORME DIGITALI, AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE. 

 
Ottanta speaker, tavole rotonde, monologhi ispirazionali. 

Tre tappe per il 2021: a Ivrea, Imola e Bari  

in difesa di una Nuova Cultura del Lavoro  
 
(Imola, 20 settembre 2021) - Dopo l’onda di entusiasmo per il debutto a Ivrea il 17 e 
18 settembre scorsi, Nobìlita 2021 guarda già alla tappa di Imola per poi andare a 
chiudere al Politecnico di Bari il 26 ottobre. 
Oltre 80 speaker, venti panel tematici trattati in stile informale e divulgativo, monologhi 
ispirazionali tenuti da personaggi noti in vari campi. 
 
Giunto alla quarta edizione, l’unico festival nazionale dedicato alla cultura del 
lavoro porterà sul palco dell’Autodromo Enzo e Dino Ferrari il 24 e 25 settem-
bre prossimi tutta l’attualità che ha segnato gli ultimi mesi: due giornate di fe-
stival cittadino per rimettere seriamente il tema del lavoro al centro dell’informazione 
toccando temi spesso citati ma mai spiegati fino in fondo dalla politica, dagli organi di 
informazione, dalle imprese stesse. 
Ai panel di Imola si parlerà di cultura e di emergenza, di sicurezza del lavoro, di 
piattaforme digitali, di trasformazioni urbane dopo la pandemia, di riconver-
sione delle competenze. 
 
Nobìlita è organizzato ogni anno da FiordiRisorse - la business community  
premiata nel 2008 da LinkedIn come “Best practice italiana” a cui aderiscono in oltre 
8.000 tra manager e aziende per condividere competenze e networking di alto livello - 
e SenzaFiltro - il giornale della cultura del lavoro, edito da FiordiRisorse. 
 
“Quanto costa la sicurezza?” è la domanda che porremo a Marco Bentivogli, atti-
vista di Base Italia, all’ex Ministro del Lavoro Cesare Damiano, a Davide Scotti di 
Italia Loves Sicurezza e a Orazio Iacono ex Ad di Trenitalia. Di “Aziende che 
non trovano lavoratori” invece parleremo con Gabriele Bianchi, miglior cameriere 
d’Italia under 30 e con Mirco Botteghi, Funzionario FILCAM CGIL di Rimini. 
Nell’anno della pandemia, dove sono finite le voci della cultura? “Pandemia, tutta 
emergenza, niente cultura” è il titolo del panel in cui sono coinvolti l’attore Neri 
Marcorè, la filosofa e fondatrice di Tlon Maura Gancitano, il vice direttore del Corriere 
della Sera Federico Fubini, il sociologo Domenico de Masi e la giornalista Marianna 
Aprile. E poi Piattaforme digitali con Massimo Russo, direttore di Esquire Italia e con 



 
Maurizio Ferraris, noto filosofo e autore del recente libro “Documanità”. Per il tema delle 
grandi trasformazioni urbane dopo la pandemia salirà sul palco di Imola anche 
Luciano Sbraga, Direttore del Centro Studi FIPE-Confcommercio. 
 
Ecco i panel nel dettaglio per la tappa di Imola: 
 
Una città per cambiare Saranno capaci i grossi centri urbani – e Milano in particolare 
– a rispondere ai grandi cambiamenti a cui sono chiamati per recepire le nuove esigenze 
dei lavoratori?  
Anche la nuova cultura del lavoro si inserisce dentro questa fase evolutiva urbana in 
chiave non soltanto economica ma soprattutto sociale e relazionale. Dal commercio 
all’industria, dall’architettura ai trasporti, dallo smartworking ai lavori da remoto in varie 
forme, lo sguardo sulle città consente di interpretare nuovi atteggiamenti e nuove poli-
tiche. Oppure si prospetta un ritorno schizofrenico alla “vecchia normalità”?  
 
Sicurezza sul lavoro: quanto costa? Nell’anno del lockdown sono aumentati gli inci-
denti e le morti sul lavoro. Nel primo trimestre del 2021 c’è già un incremento rispetto 
all’anno precedente. Incidenti come quelli del Mottarone o di Luana d’Orazio sono l’evi-
denza di un sistema industriale troppo attento ai fatturati e meno alla sicurezza dei 
propri operai. La sicurezza sul lavoro non può più essere ridotta alla tragedia del giorno 
ribattuta sui media locali e nazionali o ai dati che ciclicamente ricordano il livello di 
guardia ancora troppo basso nel nostro Paese. Senza cultura dentro le aziende, i passi 
sono ancora troppo corti e poco funzionali così come non è possibile che la sicurezza sui 
luoghi di lavoro sia solo considerata un costo. 
 
Competenze giovani o giovani competenze? Si parla tanto di “reskilling” e di nuove 
competenze, ma intanto le aziende investono pochissimo sulla formazione e nelle scuole 
è assente qualsiasi contatto con le imprese e con il mondo del lavoro in generale. Serve 
una riconsiderazione generale dato che i responsabili HR, così come le agenzie interinali 
e le società di selezione, sono sempre più consapevoli della necessità di mappare le 
competenze e avviare progetti di cosiddetto reskilling e upskilling - intendendo il pro-
cesso di apprendimento di nuove competenze in modo da poter svolgere un lavoro to-
talmente o parzialmente diverso o - per adeguare rapidamente le conoscenze. Non si 
tratta solo di tecnologia ma anche di valorizzazione del capitale umano, per permettere 
alle persone di cambiare logica e mentalità. 
 
Piattaforme Digitali Hanno ormai un ruolo importante e sono insostituibili. Amazon, 
Facebook, Google, per non parlare delle piattaforme legate alla GIG economy dei “la-
voretti”. Che futuro stiamo costruendo e che ruolo avranno dal punto di vista giuridico, 
economico ed etico i grandi colossi del digitale? 
Dietro la cultura delle piattaforme si nascondono meccanismi e dinamiche di cui la pri-
vacy è solo la punta dell’iceberg: ciò che si ignora è che l’epoca delle piattaforme ci 
chiama innanzitutto alla responsabilità individuale e che viviamo un tempo unico nel 
suo genere per tutti gli strumenti a disposizione nel prendere scelte legate alla nostra 
vita privata, professionale e relazionale. Il 2020 è stato l’anno della presa di coscienza: 
gli Stati non sono più in grado di governare la complessità. 



 
 
Lavoratori Introvabili I giornali ne hanno parlato per tutta l’estate, ma è già da molto 
tempo che gli imprenditori e le associazioni di categoria si lamentano di non trovare 
personale qualificato. Qual è la verità? Ad una verifica approfondita che SenzaFiltro 
conduce da diversi anni tramite fact checking, la verità è che molte delle aziende che si 
lamentano di fatto non attivano processi di selezione del personale, non pubblicano 
annunci e offerte di lavoro, non investono sulla ricerca. Intorno ai temi delle assunzioni 
e della disoccupazione italiana circola ancora, purtroppo, troppa disinformazione che 
finisce per distorcere la realtà soprattutto in alcuni settori economici quali il turismo, la 
ristorazione, l’accoglienza. 
 
- - - 
 
I JobX, interviste e monologhi ispirazionali di venti minuti sul mondo del lavoro che 
Nobiltà affida a personaggi noti al grande pubblico mutuando lo stile dei TedX, saranno 
affidati a Imola a Bruno Giordano (Magistrato di Cassazione e neo Direttore dell’Isti-
tuto Nazionale del Lavoro nominato dal Ministro del Lavoro Andrea Orlando), Eugenio 
Sideri (drammaturgo e regista), Piero Dorfles (giornalista e storico conduttore di “Per 
un pugno di libri”), Diego Alverà (scrittore e storyteller), Federica Angeli (giornalista 
d’inchiesta sotto scorta per aver  e protagonista del celebre film “A mano disarmata” 
interpretato da Claudia Gerini e liberamente tratto dall’omonimo libro della stessa An-
geli). 
 
Solo a Imola sarà possibile vistare la mostra “Appannati” in allestimento nelle 
date del festival presso l’Autodromo. 
La pandemia Covid-19 ha cambiato la nostra vita, stravolgendo abitudini e percezioni 
e modificando i nostri gesti di tutti i giorni. 
In questa rinnovata quotidianità, infatti, molti di noi indossano un paio di occhiali che 
l’utilizzo della mascherina immediatamente rende difficoltoso: le lenti si  
appannano impedendoci di vedere ciò che abbiamo davanti, difficoltà metaforica di ve-
dere nitidi i contorni del nostro futuro. 
Appannati.it raccoglie i testimoni e testimonial involontari di questo momento 
storico, nella lettura del fotografo e pubblicitario Marco Pignatelli, tutti 
con uno sguardo forte e diretto negli occhi dello spettatore, uno sguardo che 
ha voglia di tornare presto a vederci chiaro. 
Una palette di colori vivaci, riflette la fiducia in un futuro luminoso, trasformando im-
magini di denuncia in simboli di speranza, in un messaggio positivo di ottimismo, di 
vicina ripresa. 
L'intento del progetto è quello di stimolare nuovi soggetti ad autocandidarsi per diven-
tare protagonisti, dando vita a una vera e propria mostra collettiva digitale. Il progetto 
è su instagram @appannati.it e al sito www.appannati.it  
 
- - - 
“Nella cornice dell’Autodromo Internazionale ‘Enzo e Dino Ferrari” di Imola, siamo lieti 
di ospitare il Festival che quest’anno coinvolge tre Comunità italiane, attente alla cultura 
del lavoro. Dopo Ivrea e prima di Bari, Imola è al centro di questo Festival che da Nord 



 
a Sud pone in primo piano il lavoro, la cultura del lavoro e la sicurezza sul lavoro, un 
tema quest’ultimo drammaticamente di attualità – fa sapere Marco Panieri, sindaco di 
Imola -. Dal Festival, dopo un anno e più di emergenza legata al Covid-19, siamo pronti 
a lanciare un segnale di ripartenza, a portare un pensiero nuovo e ad aprire un confronto 
sul futuro del nostro Paese e della nostra comunità, avviando un dibattito che sappia 
coinvolgere tutti gli attori protagonisti del mondo del lavoro. L’obiettivo è di proporre 
una nuova narrazione che porti a dare fiducia, crescita e sviluppo alle imprese ed ai 
territori che partecipano e che arricchisca il panorama economico, sociale e culturale 
della nostra comunità. Oggi è fondamentale porre al centro dell’azione di governo, per 
Imola come per tutti i Comuni d’Italia e per il Paese, il tema del lavoro, della cultura del 
lavoro e della sicurezza sul lavoro. Guardando anche a settori innovativi, come quello 
digitale, rafforzando in particolare le competenze dei giovani. Il programma presenta 
panel molto interessanti, con relatori altamente qualificati e parlare di questi temi può 
fare da cassa di risonanza anche per sensibilizzare le imprese del nostro territorio ad 
essere presenti al Festival”. 
 
“Questa Giunta ha messo anche il lavoro al centro della sua agenda dello sviluppo eco-
nomico e questo evento cade puntuale. Conosco Danzi da anni, essendo in contatto con 
lui su LinkedIn da tempo e l’ho seguito in altre iniziative. Sono certo che sarà un’ottima 
occasione per ascoltare testimonianze interessanti, sviluppare riflessioni e il confronto 
sul tema lavoro con interventi mirati e un linguaggio diretto e comprensibile a tutti - 
spiega Pierangelo Raffini, assessore al lavoro e attività produttive -. Un’ottima occa-
sione che fa da preludio a novità progettuali che saranno annunciate entro la fine 
dell’anno proprio riguardo allo sviluppo di nuove opportunità di lavoro nella nostra città. 
Abbiamo una visione a dieci anni di come vogliamo cambiarla, con nuovi sbocchi occu-
pazionali e anche un programma per favorire lo sviluppo dell’impresa al femminile e per 
il reinserimento lavorativo delle donne che hanno perso il posto di lavoro. Mi auguro 
che il Festival sia molto partecipato, in particolare dai giovani”. 
 
“Siamo orgogliosi che questo importante Festival trovi casa nel nostro Autodromo: un 
luogo sempre più votato alla polifunzionalità e all'approccio sostenibile, intendendo la 
sostenibilità a 360 gradi, ovvero economica, sociale ed ambientale, tale da essere un 
perno per il rilancio dell’impianto stesso e di Imola, in sinergia con la nostra Regione - 
aggiunge Elena Penazzi, assessore all’Autodromo ed al Turismo -. Un impianto di cui 
stiamo cambiando la narrazione, facendone un luogo prediletto per aventi di differente 
natura, non solo motoristici e i temi che affronta il Festival si inseriscono perfettamente 
nel nostro obiettivo di una visione completamente innovativa dell’autodromo”. 
 
“Il tema ‘Una città per cambiare” pone l’accento sull’importanza di politiche trasversali 
riguardo a quello che devono essere le nostre città, tenendo insieme lo sviluppo e la 
crescita con il benessere delle lavoratrici e dei lavoratori. Da questo punto di vista, il 
Festival rappresenta l’occasione per cogliere nuovi spunti di riflessione sul tema lavoro 
da rendere azione sul nostro territorio. E’ allo stesso modo il momento per fare una 
riflessione a livello di città e capire come il disegno di questa, i suoi servizi, il suo essere 
reattiva ai cambiamenti climatici in corso possono influire in modo positivo sul benes-
sere di cittadine e cittadini e così di lavoratori e lavoratrici. Per questo servono politiche 



 
trasversali che tengano assieme ambiente, mobilità sostenibile, urbanistica e sviluppo 
economico in una logica partecipativa e di pari opportunità” sottolinea Elisa Spada, 
assessora all’Ambiente e alla Mobilità sostenibile, che venerdì 24 settembre, dopo i sa-
luti del sindaco Marco Panieri, interverrà in apertura del panel “Una città per cambiare”. 
 
Filippo Bosi, amministratore delegato di Imola Informatica motiva così la scelta di 
essere al fianco del Festival: “abbiamo scelto di sponsorizzare il Festival perché i suoi 
valori coincidono con i nostri valori, a cominciare dal mettere al primo posto le persone, 
che rappresentano il vero capitale di un’azienda”. 
 

“Al momento della ripresa, dopo più di un anno di fermo, l'informazione mainstream, 
anziché offrire una panoramica obiettiva sui grandi cambiamenti necessari e già evidenti 
del mondo del lavoro, ha preferito dare spazio a improbabili imprenditori e ad Associa-
zioni di Categoria nella comune lamentela nel reperimento di collaboratori da assumere. 
Pur di ricevere consensi sui social si è preferito alimentare polemiche sterili incolpando 
una volta il Reddito di Cittadinanza, un'altra volta i giovani sfaticati, senza mai appro-
fondire quelle dichiarazioni. Poche testate - fra cui Senza Filtro - hanno scoperto invece 
evidenti carenze nelle proposte contrattuali e nei processi di selezione. In molti settori 
(come per esempio il turismo, nell'occhio del ciclone questa estate) per anni si è goduto 
di uno scarsissimo sistema valoriale e retributivo che ha fatto allontanare i lavoratori 
dirottandoli verso mestieri meno stressanti e meglio remunerati”. È il pensiero di 
Osvaldo Danzi, esperto di Risorse Umane, Presidente di FiordiRisorse ed edi-
tore di SenzaFiltro. “A Nobìlita prenderemo le distanze da questo genere di informa-
zione e porteremo sul palco tutti gli attori del mondo del lavoro, per spiegare con chia-
rezza quali siano i meccanismi che bloccano il nostro Paese a partire da una mentalità 
imprenditoriale superata e spesso “malata”. Vogliamo diffondere una Nuova Cultura del 
Lavoro”. 

 
La direttrice di SenzaFiltro, Stefania Zolotti: “Si è appena conclusa nel pieno entu-
siasmo la tappa di debutto di Nobìlita 2021 a Ivrea, dove il nostro scopo era riattualiz-
zare l’eredità di Adriano Olivetti in un momento storico che vede le imprese italiane alla 
prova critica di una riorganizzazione interna non più fatta solo di numeri e bilanci ma di 
ascolto delle persone. Imola è invece la tappa centrale di tutto questo nostro viaggio 
2021 che vuole unire nord e sud, differenze e similitudini: all’Autodromo poteremo 
l’emergenza di temi come la ancora troppo scarsa sicurezza sui luoghi di lavoro ma al 
tempo stesso anche la bellezza del teatro e dello spettacolo per comunicare un approc-
cio nuovo ai temi del lavoro. È tempo di restituire dignità alla parola lavoro, abbruttita 
negli ultimi decenni e svuotata della sua parte umana”. 
 
L’Ordine dei Giornalisti riconosce i crediti formativi anche per la tappa di Imola (previa 
iscrizione sulla piattaforma Sigef).  
Tutti gli incontri del festival sono a prenotazione obbligatoria sul sito ufficiale: 
www.nobilitafestival.com. Per richiedere accrediti stampa e interviste in esclusiva, con-
tattare l’ufficio stampa. 
NOBÌLITA FESTIVAL UFFICIO STAMPA Eugenia Vignozzi 
nobilitapress@fiordirisorse.eu +39. 339.7380894 


